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I porti di Civitavecchia e Ravenna guardano all’idrogeno 
Lo scalo guidato da Musolino si candida ad essere la prima ‘hydrogen valley’ 
portuale italiana col progetto LIFE3H, mentre sulle banchine romagnole verrà 
sperimentata la produzione di H2 tramite l’iniziativa Hyseport 
 

 

Cresce costantemente l’interesse generale nei confronti dell’idrogeno, vettore 
energetico ritenuto strategico per decarbonizzare molti settori industriali, comprese 
le attività dei porti. 
 
Per questo diversi scali italiani, tra cui Civitavecchia e Ravenna, hanno deciso di 
muoversi in questa direzione con nuove iniziative focalizzate sull’H2. 



L’Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale è diventata 
partner del progetto europeo “LIFE3H”, coordinato dalla Regione Abruzzo, con 
l’obbiettivo di candidarsi a diventare la prima ‘Hydrogen Valley’ portuale italiana. 
L’iniziativa – spiega l’authority in una nota – ha l’obbiettivo di sviluppare 3 
‘hydrogen valley’ attraverso progetti dimostrativi di trasporto pubblico a idrogeno 
(derivante principalmente da risulta dell’acciaieria di Terni e dell’impianto di cloro 
soda abruzzese di Chimica Bussi) e relative stazioni di rifornimento in tre aree con 
caratteristiche diverse: un’area montana/parco rappresentata dall'Altopiano delle 
Rocche in Abruzzo; la città di Terni, centro urbano caratterizzato dalla presenza 
delle acciaierie e da problemi di qualità dell’aria, e un’area marina e portuale che 
sarà appunto Civitavecchia. 
 
LIFE3H mira ad integrare le tre valli in uno sviluppo coordinato in grado di 
condividere sia le migliori pratiche che le infrastrutture e prevede l’implementazione 
di progetti dimostrativi e pilota in Italia coinvolgendo imprese, università ed esperti 
locali nella filiera idrogeno, avviando dunque una nuova e più qualificata 
formazione e integrazione dei settori pubblico, privato e accademico.   
 
Di conseguenza, potrà avere una ricaduta diretta sulle imprese (specializzazione di 
settore, formazione del personale), formazione e ricerca universitaria (finanziamento 
borse di studio, assegni di ricerca) e sulla pubblica amministrazione (rafforzamento 
idrogeno e dunque nuove tecnologie nelle strategie regionali, piani, programmi, 
ecc.) con una conseguente crescita integrata di tutto il territorio nazionale.   
Oltre all'Adsp di Civitavecchia, i partner coordinati dalla Regione Abruzzo sono 
Comune di Terni, Port Mobility, SNAM, Rampini, TUA Trasporto Unico Abruzzese, 
Uneed.IT, Chimica Bussi, CITRAMS, Università di Perugia e Università Marconi. 
L’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centro Settentrionale ha invece 
preso parte a Hyseport, proposta progettuale che mira a ridurre le emissioni degli 
scali marittimi grazie all’utilizzo di nuove tecnologie, compresa la produzione e 
l’impiego di idrogeno verde. 
 
L’iniziativa, coordinata dall’Autorità Portuale di Siviglia, è stata presentata nei giorni 
scorsi in risposta al bando Europeo Horizon 2020 Green Deal LC-GD-5-1-2020 (se 
sarà ammesso al finanziamento europeo, le attività del progetto avranno inizio già 
nel corso del 2021) e vede la partecipazione dell’Autorità di Sistema Portuale del 
Mar Adriatico Centro Settentrionale (l’ente che governa lo scalo ravennate) insieme 
a molti altri soggetti istituzionali, scientifici e imprenditoriali di diversi Paesi, tra cui 
Italia, Spagna, Francia, Belgio, Olanda e Grecia. 



Nell’ambito di Hyseport, l’AdSP romagnola – spiega la stessa authority in una nota – 
parteciperà agli studi inerenti all’utilizzo dell’idrogeno come fonte di energia pulita 
e all’implementazione di un elettrolizzatore collegato a un sistema di elettrificazione 
delle banchine. 
 
Oltre al Autorità di Sistema Portuale prenderanno parte al progetto anche la 
Fondazione Istituto sui Trasporti e la Logistica e SAPIR – Porto Intermodale 
Ravenna, che testerà un sistema di smistamento dei vagoni innovativo, che prevede 
l’utilizzo di un locomotore telecomandato e alimentato a batterie, che può 
comporre treni all’interno del terminal. 
 
 
 


